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LA BANCAROTTA 
Speravano ohe il nuovo regno si 

iniaiasse con leggi eccezionali, con 
violazioni delle libertà statutarie, con 
qualche atto di quelli ohe essi sanno 
consigliare alla monarchia a che poi 
alla monarchia fanno scontare, ma­
gari con qualche stato d'assedio ; 
sognavano scioglimenti di associa­
zioni popolari su larga scala, sop­
pressione di giornali, manette per 
tutti quelli ohe non fossero affigliati 
ai loro circoli e la speranza falli. 

Imperavano nel Vaticano; vedevano 
prossima la famosa conciliazione, fa­
cevano sempre più l'occhiolino di 
triglia stracca ai preti, soo.rgovaiio 
imminente l'apparizione di un Dio 
in montura di carabiniere, o di que­
sturino, imminente la riconquista dei 
perduti comuni e dei perduti collegi 
e..;, tabìeaux .', il Vaticano, di fronte 
alla rinnovata affermazione di Roma 
intangibile da parte del giovine re, 
dà un calcio a tutti i pii desideri 
delle Albe e delle Gazzette forcaiole 
ed, a sua volta, atferma nuos;àinente 
la propria intransigenza ed alla af­
fermazione • si affretta di dare il ca-
^ràttere più^ ufficialeiJ^.più auter^tico 
con la, rif(^rita parola del pontefice. 

La nota preghiera della regina 
MUrgherita che dissero approvata dal 
papa e che, cOn questo fallace avver-
ticnónto, veline devotamente distri-' 
buita nelle chiese dai giovani monar­
chici, non resta che l'espressione do­
lorosa di una vedova, colpita atro­
cemente ne' suoi affetti di liioglio e 
nella sua posizione di regina, ma 
non può assurgere, presso il trono di 
.Dio, alla autorità ecl al valore degli 
oremus confezionati con l'osservanza 
delle regole e dei riti teolegali.... 

In tutto ciò o' ò qualche' cosa di 
irritabihnonte burocratico ; come se 
Domeneddio fosse un vecchio traoel 
di stampo piemontese, ligio al regu-
lament, restio ad accogliere una prece 
priva del visto ed approvato del suo 
vicario in terra. E perciò è evidente 
il pretesto curialesco colto dal Va­
ticano per rispondere alla regale 
proclamazione dell' intangibilità di 
Roma..., 

Ma chi se ne duole e so ne sor­
prende con amarezza sono i poveri 
moderati. I quali, non che ignoras­
sero le immutabili aspirazioni tem­
poralesche della chiesa, ma speravairo 
che la chiepa non avesse a metterle 
in luce cosi brutalmente mettendo 
in luce anche le loro alleanze tanto 
poco..,, intangibili. 

Oh ! vittorie elettorali liberali 
di .Rovigo e di Venezia ! 

Dunque, bancarotta su tutta la 
linea. Non leggi reazionarie, non 
conciliazione con Roma intangibile. 

Ed allora? Allora i disgraziati 
roaziouari ed i giovani rampolli mo­
narchici, tolsero disgustati lo .sguardo 
dal loro campo in , disordino e guar­
darono nel nostro, in quello dei par­
titi popolari, sperando (son sempre 
condannati a vivere sperando) di 
sorprendere scissure, rotture, ammu­
tinamenti, diserzioni.... Infelicissimi ! 
Niente di tutto questo. 

Avevano fantasticata una riunione 
di deputati radicali a Bologna nel 

prossimo sottembro allo scopo di " di­
scutere la opportunità delia sopai'a-
zione dei gruppo radicale dai gruppi 
repubblicano o socialista. „ 

Una dello solito panzane. Natural­
mente i nostri buoni roaziouari se la 
pigliano di preferenza coi radicali, i 
quali combattendo nella legalità o 
nell'orbita, sono, por essi, più inimo-
diatamonto temibili pur non essendo 
meno avanzati dogli altri nel volere 
quelle riformo che i reazionari osteg­
giarono ed osteggiano sempre e ohe 
i radicali, secondati da tutta l'K-
strenia Sinistra, possono imporro ed 
attuare, o dello quali, tanto ò sen­
tito il bisogno. Nò i radicali son 
meno golosi custodi delle libertà sta­
tutario olio dìfs.soro nella pa.s.sata lo; 
gisiatura con energica fermezza ondo 
gii insani ed illegali provvedimenti 
politici od il regolamento capestro di 
Polloux e compagni, caddero infranti 
nel nulla e s',ODbero la necrologia 
della Suprema Corte di Cassazione. 

Così 'Vittorio Emanuele HI, lo ri­
petiamo, potè giurare intatto quello 
Statuto che i i-eazionart volevano 
tolto a i r Italia e ciò non per altro 
ohe per ristabilire il loro triste im­
perio spingendo all' ultima rovina 
quella monarchia alla quale si mo­
strano tanto affezionati. 

Ora, se i reazionari sono ancora, 
e son cosi inaspriti per l ' impronta 
libei'ale dei primi atti del nuovo re­
gno, per le delusioni subite da ogni 
parte e son cosi risoluti di ricorrere 
al mal consiglio ed alla violenza 
come loro si presenti un' occasione 
qualsiasi, persiste la ragione che i 
partiti popolari restino uniti e pronti 
a combattere lo nuove, santo batta­
glie della libertà e del progresso. 

Distinti non restano che i pro­
grammi, o meglio, le più o meno 
remote finalità dei singoli pai'titi la 
cui azione e propaganda pacifica, in 
uno stato libero, devo esser libera; 
purché i diritti costituzionali non si 
intendano consacrati nello Statuto 
per burla, o per accademia ; purché 
non si pretenda arrestare, con la 
persecuzione folle, il corso maestoso 
del civile progresso, della educazione 
poHtioa, degli ideali che costituiscono 
la ragione e l'essenza della vita sociale. 

Ma le persecuzioni, la reazione, 
hanno sempre affrettato il fatale an­
dare di ogni nobile idea e perciò lo 
grette anime di coloro ohe vorreb­
bero tornare indietro, bisogna che 
si rassegnino a lasciarsi trascinare 
avanti. y 

LE BOMBE DEL CENSURATO 

Neiru l t imo namevo del Paetie abbiamo 
riportato anche noi quanto Auroliu S-xiìì 
scrisse noi proemio delle opere di Rlaz^jini 
a proposito delle bombe all' Orsini, model­
late da Orispi, 

Gì siamo perù ben guardat i dalla buag­
gine di asserire cbe con quelle bombe di 
Orispi, Oraini attentasse alla vita di,.,. N a ­
poleone TU. Orispi 3Ì ditese sulla fida 7V/-
bitmi in una lettera in eui spiega come o 
qualmente « le bombe servirono agli in­
sorti del 1800 e furono au arma per i g a ­
ribaldini dopo il loro ingresso a Pa le rmo 
il 27 maggio di quell 'anno ». 

Ohe i garibaldini dopo entrat i in Paler­
mo si servissero delle bombe all 'Orsini , noi 
vorremmo sentirlo da qualche altro che 
non sia Orispi ; in ogni modo il preparare 
le bora-be ò una «osa e non eooessivamante 
eroica, il servirsene ooutro il Borbone ed i 

borbonici met tendo a rischio la propria | 
pe le..... ò un' al tra. Eppure Orispi dice ; 
« fc^ono ricordi che mi onorano e che non 
ho ragione di nascondere *. 

Edd giornali crispinì (éii r/ìioque, lì'rìall l) 
glì/ 'danno ragione. 

Ora aftooltiamo una voco d 'o l t re tomba ; 
quella dì Eelice Cavallotti : 

" E HO io i'OHsi HtiiU) iH'OHbUto a {juellii iitiioiiza 
ili cui Fmucoacu Urispi — ni doputatì ili ilaliilìi-iii, 
venuti, non ò ^iiari, a roolaiiuxi-o pur la loi-u terra 
inlblico contro il t'ai'to inipiultìiiLo dei HÌICCDI'HÌ a loi 
(lati,dalla publilioa carità — l-'i-uncuseo (J^mpi l'i-
BponVÌeva ìnHoleutundo o rìcUtainnudu ImvbauKosa-
inonto i suoi vanti di coapivatore iior la Calabria 
sotto i Borboni, ali, so io l'osai Ml,ato pvusij>iito, comò 
lo avrei messo al poato, ritacuudogliula io la Hua 
storia vova di GOf<pÌt'atui'0 ! 

" lo, BÌ, jj;lÌota avrei iletta ipialo tu In nna parto 
«olia ciispii-a/àono ctvlabra o inussinnHo dtd 1̂ 1'?, 
dovtì fioccarono innmnurovoU l'ondìinno tcroci alla 
morto od aU'orj^tiBtolo o allo puno minori, od û l̂ì 
non oblio nopmu'o torto un cajiollo, noppuro il pti'i 
pioGolo dÌHturbiJ di una idiiamata in polizia, —' o 
la MUa parto nolla rivoluziono dol î oiiimio IHtS a 
Valoj'juo dovo — napondo olio Ja iuHurro/.icuia ora 
fÌHsata poi l'2, lanciò Jja Masa da Napoli rocarvìaì 
solo 0 iiHiiettò cìuì La ^lana o i Carini o Huscunn 
0 Oddo e Paolo l'aternostro o .hniona o Hivona o 
Gi-ainraonto o tutti '^\\ altri oroi cbìamaHaero il 
popolo in l'̂ 'ìora veccbìa allo armi e lo poi-tassero 
alla battaglia e alla vittoria, pur inìbarnarsi allora 
da Napoli, HUUO atuiŝ o plro^iiatb f'iio portava il gti-
uoi-ale borbonico, rocantoHÌ a ungoxìaro co^li •"-
Hartii vitt(u'ioyÌ. 

" lo^ ,y}, rfo ib«si .stato foi dopatati calabrj, in.-<o-
lontiti noll'ora in cho compivano un dovoro, ĵ -!iu-
l'avroi ridotta allo proporzioni vero o modotìto la 
sua parte iu.tiuoi giorni, per la Sicilia glorìoHÌ, 
che ebbero — mono nuilo ! — virtù di convertirò 
alla nuova ibdo il jiontulanto dolio nìMonzo l^orlto-
nicbo; in i|Uolla ins\iri't'ziono, di cui obbu Ìl cora'^-
gio di t'arsi, dai HUOÌ rii-ribi adulatori payntì, di-
pingoro conio l'anima o la intìnto, il oapo — mun-
tro il gomjral Pilaiif^oi-i, Hottonvottondo L'alorino, 
uuu gU foce noanodo l'onoro di cunipruudorlo 210Ì 
4H glorioHJ i:sf/ii\i dalla piena ^onoralo amnistia ! 

'•' E gli avrei ricordato i vanti non mono i^rotto-
Bcainente bugiardi con cui della Impresa dei Millo, 
tonto atVemlave — noi pagati panegirici -•- la glo­
ria al gran duco e approprìai-iji i! varrto dì liiczcn-
lom, prrpar'itriye, orf/nitìz:;atoy' doll'inipro-ia riVen-
dioato da CaribahVi' nuioainonto a ROHOUUO Pilo, a 
Kiufj nixio, a Bortani ! (puiie In la ana pai-to xoì-n. 
nollo battagtie cho non lo videro 0 di cui m loco 
spatìciaro persino ìltjonlo xlnUv(iii-o ! 

" E avroi evocato dalla tomba la voce di (3aÌ-
roli, 0 chiamate a dirla lo vivo e gloriole di niu-
aoppe Missovi, di AcluUo Majocolii, il mutilato di 
Oalataliuti 0 dì Carlo Antongini 0 di Urbano Pa­
voni o dogli altri dei UrUlo cho HOpniwivotio ! . 

'̂ QuoHto avroi dotto Ìo, l'iunilo, io l'ultimo dej 
t'intacoiiii di Milazzo, al f/iorioso •<oslilutor dt'0a-i 
ribaldi,,. 

S Y R I U S 
A.h, sì ! E r a attesa la parola di questo 

illustre sconosciuto, ma pensionato, che di 
tanto in tanto versa le sue amarezze poli­
tiche sulle compiacenti colonne della Pa-
iria del Friuli l — Dopo il misfatto di 
Monza, passati i 'p r imi momenti d' ansietà 
e di attesa febbrile di nobiziie, molti lettori 
della Patria^ incontrandosi per la strada, 
memori di altri articoli del g rande Si/riiiti^ 
si ch iedevano: Ohe cosa dirà ò'/yrm;.'V " 

« F ina lmente l 'illustre ha parlato : sono 
quasi sei lunghe colonne dol giornale del 
prof. C-riussauij pieno zeppe di spropositi, 
di trivialità, di vergogna e di sonile im­
becillità, •— Non esageriamo : bisogna leg­
gere i numeri 202 e 203 della Patria del 
Priuli, e, vedrete, che abbiamo detto troppo 
poco, che siamo tjroppo buoni. 

Il prol'. Ginssani, perfino Ini, ha creduto 
necessario di sopprimere qualche cosa (pec­
cato !) e di far seguire gli sproloqui dell 'e­
nergumeno suo collaboli'at;oro da una noti-
cina della dire/àone in cui invoca lo ab-
tennauti per il oomprovinoiale Sipnas « che. 
negli suorsì anni pubblicò sulla Patria del 
F)-iidi artiuoli frut;to {sic) di SQrii studìi 
intorno a cose politiche ed economiche >>, e 
dcv' ossero stato inspirato in questo suo 
recente capolavoro intitolato Priìti't del 
Processo dalla « commoKlone dell 'animo e-
sasperato per i mali presenti dell'Italia...'.» 

Commosiione si, ma cerebrale ! 
Vediamo prima di tutto (non por fare 

della rivelarne a ^^/JVÌÌS', ma por classificarlo 
esat tamente nella fauna dei reazionarii) 'il 
fraUo dei sei'ii studii. 

Si sa che quasi ogni Ibrcaio o è nn com­
posto di asino e di tigre ; in qutisto, come 
vedremo, c'è auche dello soiaeallo, ma l'a­
sino sovrabbonda. 

Il friUlo dei lunghi siudii fa si ohe 
Syrìus aoriva e il professore stampi : 

" A parte le inaolenzo poi-aonali verso gli uomini 
dell'ontiuo — ohe tu (t.ic) sompvu il loro punto torte, 

— diobiiirano cho o ŝl soli al dolsero flineoramonto 
doìPassiissinio dol tìe, disapprovano il fhftn, 0 mi­
rando uuìciuunnto al pfat-hìo h'anìrutto (maj^gìo VHi»8;, 
rocianiano por (SHm" HOIÌ ÌÌ privilegio doU' iiuioc'on^a, 
doU'iutellotto, doUa movalitèt 0 doU'oduoazìónOj rap-
proMontati -•oine HOIJO a Alontocittu-io da fĵ uei fìiu gen­
tiluomini cho fanno un bn<'(nino da iacchnit nbbrìa-
cbi, elio rovotìciano lo arno, (dio dÌst.ril)nÌMCono 
Hchiadi 0 ))UgnÌ e nbo <'o!lo tavoietU) Htropitanti 0 
l'-oiroHtru'/innihmo rondoni) imiio'̂ sibìlo Ìl t'uuKiona-
ineuto del Governo d!i; itoi- dÌHf̂ UHtaro lo nnisHo 0 
coHÌ obbligarlo di rividgnrsi ad OHSÌ por Un futuro 
0, naturalmente, migliorti ui-dint' dì cose.,, * 

E più avanti ; 
"Sposso volto in nu partito nascono dei fx/'-J aci-

Bini t tutto le iiarti vogliono l'iatoHriacoàa, ma si di­
verge uni modo o ani toinpo di attuiirla; e cosi av~ 
vongtnio attriti o kn-m lotto : Anproinoute iuCornii. ,, 

E più avanti ancora, dopo alcuno pro­
fonde considerazioni politico-amministrative 
cho ci dispiace di non poter r iportare ; 

''... .solamonto ntaremo a vedere quando, >̂e iaìr] 
rosi prorodondo, la nKLggiorun .̂a della Camera Han'i 
composta tutta ili sovvoraivì, coaa di bello salterà 
fuori. ,, 

Avanti , avanci ! 
" Ma i borgbosì grassi 0 magri, fanno iiuaHÌ tutti 

ìl loro dovere: ma come rìoMcauo iti molti luoghi, 
HO dalla presente leggo olotfcoralo furono mosai di 
taccia alla i)lobaglia noUa proporziono dì circa uno 
foutro dieci V,, 

Ein qui l'asiuo. La tigrp mpstra le un­
ghie impotenti qua o là, per tu t ta la prosa 
scalmanata dell 'illustre comprovinciale. 

Adesso viouo lo sciacallo : 
" Ma ciò olio m'oaimó la confimiono ' dolio ideo 

furono lo variti apotooHÌ del Cavallotti, die da più 
di un anno tonnoro vìva — vodromo'in cho aonso 
— l'Ualia. JCgti ebbe apologie, panegirici, lapidi, 
buHti 0 l'unzioni uivili tali ohe pareva Bpariio l'an­
gelo tutelare del paese. 

Ora, carte in tavola ; Chi 0 ebo cosa ai voUo 
onoraro in Cavallotti? Il poeta, il dranimaturgo V 
JJO SUO jiootìio o «no opere teatrali 0 MOIIO dìnionti-
eate.o souo nulla Htrada di esserlo. Por Alessandro 
Manzoni che fu qualche cosa, .ci paro almeno, più 
di lui, nulla ni foce in tutta Italia, meno una «ta­
tua a Milano. L'ngino della moralità? So nuÓHta 
(HIUMÌstette miìcauiente nî l dare adosso alFonor, 
Critì]jÌ perchè dicbiarattisi- fedele Horvìtoro della 
monarybia! b'nomo dall'animo mito od angelico V 
?.la HO non fu die mi accatta briglie elio morì, nej 
Huo l>'2' dnollo! l/osimio patriota V Ma so ugli rice-
VLivn dalia mano, o tbrao poi tramite del rinnegato 
(JeriiUKchi, conto mila lire alla volta jior l'agita­
zione repubblicana! IHitunlivn o/'l tu {tìi(i}i>ni/ii:Ìiir 
li (lì)-ìi vili •<(•!, fj non fu egli di pion diritto nospet-
tato di osMoi-e riapiratorti dolio ribellioni del maggio 
JHHHV M porcile Ì HUOÌ amici publdicarono che lo 
•ano carte orano 0,1 nif-uro: COHII. diUKiuo temevano 
da quoHto? Pd ('• questo l'uomo che vodovii il i'u-
acollo negli ocelli ilògli altri, mentre egli dava da 
boro ai «uoi bravi caudatarii cho non vedevano 
ne,4Muiui trave ueì propri. 

Cosa si volle adunque tanto chiaasoaaiuButo ono-
oaro in Cavallotti ? „ 

Ci pare che basti . 
Di ò'/y/Y*ì(.̂ ' non ci meravigliamo; c'è quella 

iCOinmozione che s ape t e ; piuttosto ò da nxe-
rayigliàrsi della Patria del Friuli che alla 
morte eli Gavaliotti scriveva : 

" Pu do.vunquo un'impressione di vìyissi^uo^ {Io-
loro: la jpabria aveva perduto uno dogli uòmini che 
l'onoravano —per l'ingegno, per'il caraÉtoi'o iiido-
mìto, por l'amoi-o caldo 0 sincero alla patria od 
alla liberU'i. Forse taluno doi mioi giudizi può pìt-
rero, dettato ilalla passione; ma ò corto cho deri­
vano da un inn'amorato della verità 0 dulia giu-
Htizio, da un animo dio nuU'iiUro ag^gnava'we non 
il triónfo della moralitì' pubblica in alto od in 
hasfio „. ' • • ' . , 

Da Udine a StudenuAltu 
Ne udiii^mo dijiianliafe la , macavigliijj le 

ori'ide i e / t e ù e , gli splendidi panorami, ,oho 
ad ,ogni svolto si presentano sempre yari, 
sempre iuoantovoli ! B oi prese desiderio 
ili percorrere la ferrovia Poutebbana, , q u e ­
sto monumento dell ' ingegneria italiitna, la 
linea cho correndo parallela eil iuerociata 
eolia strada ordinaria va boUamei^fp fùoor-
niciandosi, dalla stupemla^ vallata .del fl'a-
glianiBnto, coi poetici luoglii dove yejretauo 
i fiori graziosi dai vo ŝei ciclamini lù can­
didi eiielineuis ! 

Da Pontobba, par, comodo sentiero ser-
peggiantp fra i colli ed j monti all' ombra 
di verdi boschetti ppsti sul le , chine, od ai 
raggi iid'ucati del solo di agosto saliinmo 
a tìtudena por visi t ' ryi (a piccola colonia 
alpina. Trovammo i b.ilnbini, amorosauiente 
assistiti dalla maestra assistenti^,'che^ pas­
seggiavano iu riva al .torreiUte. tì.ilutate, 
acuareiizate (juelle creature che , oi regala­
rono dei loro sorrìsi di ricoijpscenzij e, di 
gioia, proseguimmo ^iuo alla sede della colo­
nia dove fumino eov.tesemeptp,^accolti dalla 
distinta signorina Angela . t)ro,«i,n t rat te­
nuta momentanaameuta da due pjocolileg-
garmonte indisposti. 



La modesta casetta, allégra, pulita, e le 
vicinanze sono più ohe mai adatte ad un 
soggiorno di fanciulli bisognosi, dopo un 
anno di studio, di riposarsi, di rifarsi, di 
rimetterà nell'organismo tutto ciò ohe le 
fatiche delia Scuola^ le privazioni e 1' am­
biente cittadino hanno loro sottratto. Dal­
l'alto d'un poggétto assistemmo al rinca­
sare dei. bambini che salendo ordinati al­
ternavano ad un chiaooherio vivace simile 
al cinguettare di vaghi angelletti, piccole 
ariette cantate a mezza voce ohe per pòco 
l'eoo ripeteva dagli alti monti circostanti 
ohe alzanti i loro fianchi, le loro cime, i 
loro picchi maestosi intorno alla magnifloa 
valle. Seduti sull'erba intorno a noi i pio-
coli alpinisti si diedero a quella specie — 
ohiamiamolo pure cosi — di chiasso libero, 
naturale nei fanoiulli. E qui ebbimo modo 
di giudicare la buona educazione e la di­
sciplina ohe la brava istitutrice, sa, più 
ohe imporre, istillare nell'animo di quei 
suoi,... cari figlioli. Levatisi ad una voce, 
squillo di corno, partito dalla sede o' in­
viammo pel pranzo, dove si constatò con 
piacere la direzione ordinata, la squisitezza 
e la sufficienza dei cibi. La Direttrice ci 
diede su ogni cosa ampie spiegazioni e con 
la modestia dell'educatrice, colla disiuvol-
ttira della donna esperta ohe tutto conosce, 
con ' quella parlantina semplice alternata di 
motti, di aneddoti oi lasciò compresi e 
soddisfatti della capacità, sua, dell'interesse, 
dell'affetto con cui attende alla grande 
missione. 

Dopo il pranzo riuniti sul davanti della 
casa i bambini cantarono delle oanzoni edu­
cative accompagnate sul mandolino. Vedere 
quel bambino suonare con tanto garbo, con 
tanta passione, quelle maestre cantare in 
mezzo agli scolaretti allegri, beati e non 
sentirsi commossi sarebbe come dire di man­
care di sensibilità. Un'altro caro e serio 
bambino ohe ha scolpito sul v,olto tante 
promesse suggeriva alle maestre le canzon­
cine, e come si compiaceva quel piccolo 
omino ! La farsa, dirò cosi, del tratteni­
mento fu una birioohiuata detta da due 
giovinetti vestiti da Tony e da prima bal­
lerina. Quei due spiritosi inanelli fecero 
ridere la comitiva coi loro frizzi, coi loro 
gesti da veri artlsù in embrione, 

Ad un cenno della Drouin i piccoli co­
lonici si sciolsero ed accompagnati dalla 
signorina assistente andarono per i poggi 
intorno alla casa. E noi ci raccogliemmo 
per partire non senza rivedere qnei giovi­
netti, ricevere i loro saluti, il loro sereno 
arrivederci lassù nel silenzioso ritiro estivo 
dove si edijcà con armonia l'animo ed i 
sensi di quei piccoli senza impartire loro 
alcun insegnamento speciale, ma istruen­
doli su mille cose, mantenendo vivo il sen­
timento della scuola, l'amore dello studio 
ordinato, dell'osservazione attenta ! 

Queste istituzioni di beneficenza ohe nelle 
città più industriose ed intelligenti vanno 
difibndeudosi e prendono sempre maggior 
incremento sentono da quelle idee di pro­
gresso e di illuminata beneficenza ohe sono 
lo spirito dei tempi moderni. 

La signorina Drouin ci mostrava un bel­
lissimo sito col proprietario del quale pen­
dono trattative di acquisto per erigervi ap­
posito edificio ordinato allo scopo e che 
potrà accogliere bambini in buon numero 
non solamente gratuiti, ma ancora paganti, 
alcuni dei quali anche quest'anno furono 
mandati a Studena dalle loro famiglie. I 
paganti contribuendo a dare maggior cre­
dito alla colonia, colla quota da essi ver­
sata potranno aiutare il bilancio comune. 

È giusto, è. sacrosanto del resto che le 
classi abbienti pensino -a sollevare le mi­
serie ed i dolori della povera gente, e fra 
le migliori istituzioni una delle più prov­
vide e benefiche è i&jesta, sia consideran­
dola dall'aspetto igial^o, come da quello 
educativo. Ohe bella àraifestazione di que­
sti sentimenti tó classi Wooltose sieuo gui­
date da concetti tilantroptììiì, da un impulso 
del cuore o da semplice spirito imitativo 
tanto comune negli italiani — non vogliamo 
indagare : il fatto si è che illustri dame ed 
egregi signori se ne occupano con premura, 
con interesse. I risultati coroneranno di certo 
l'opera loro altamen'e encomiabile. Elar­
gendo prestazioni e denaro allo scopo santo 
si avranno operai ed operaie sani, educati 
alla vita moderna ohe richiede ognora mag­
giori sforzi e sapienza per dare al capitale 
quotidiano lavoro e dal capitale ritrarre ciò 
ohe ciascun di noi, dalla nascita, ha per 
diritto acquisito. 

Una còsa oi permettiamo di raccoman­
dare alla generosità di quelle ottime per­
sone che presiedono simili benefiche istitu­
zioni : nulla tralascino per oonapiere l'opera 
incominciata, nulla dimentiónino perchè 
essa continui attiva ed efficace, non per­
mettendo mai che ella possa in modo al-
ouno indebolirsi, ma facciano che prosegua 
più sollecita ed attiva. Maim crescendo 
wlooiQn V. e. T. 

Ctsarolo) agosto 1,800. 

LE AUTC^NOMIE C O I H U N A L I 
Noi oi troviamo ora in uno di quei pe- ' Bari eoe, eco. ed è un voto riconosciuto 

riodi storici di preparazione, che porlo ' gi.nftto,,ed appoggiato a Milano e quasi da.p-
svolgimento relativamente calmo e normale ypfertutto canone daijJi^onSéivatorif;,dei Oph-
della vita della nazione sono favorevoli 
alla diffusione e alla penetrazione laboriosa 
ma sicura in tutta la compagine sociale 
delle idee che sono il prodotto naturale 
del tempo. Anzi è innegabile, anche da co­
loro ohe per interesse e per sentimento 
sono ooiiservatori, che in questi ultimi anni 
per parecchie cause, non ult imala singo­
lare incoscienza e imperizia dei reggitori, 
questa opera di diffusione e di compene­
trazione è proceduta molto rapidamente, 
onde già sono entrati ed entrano nei li­
miti delle necessità sociali, dei bisogni che 
non erano prima meno noti, ma ohe ora si 
vanno imponendo mediante la forza delle 
masso in modo nuovamente persuasivo. Ed 
è giusto e utile ohe sia cosi. Di questo ri­
sveglio prevalentemente politico sono un 
indice evidentissimo i risultati delle ultime 
elezioni alla Camera nazionale ed ai Con­
sigli comunali. Da questi risultati conse­
guono 0 dovrebbero conseguire due effetti 
che noi oi auguriamo. Da un lato la parte 
conservativa al vento del pericolo dovrebbe, 
se ne ha la potenza, ritemprarsi e metter 
senno a migliorare la sua pur necessaria 
funzione. Dall' altro lato i rappresentanti 
delia parte progressiva, popolare, nel Par­
lamento stesso, mei voglio dire più special­
mente per ora nelle Amministrazioni locali 
delle quali si sono resi padroni o nelle quali 
formano dei gruppi influenti, devono ren­
dersi conto della grave responsabilità che 
si sono assunti passando da una azione 
negativa di critica quasi sempre giusta 
ed efficace, ad una azione alquanto 
più complessa di provvedimenti posi­
tivi. Sarebbe una disgrazia fatale per la 
democrazia, ed una grande colpa per i nuovi 
amministratori, se essi si trovassero impre­
parati al contatto diretto delle cose, e per­
dessero nella difficoltà del passo la parte 
più essenziale e più necessaria deV loro ba­
gaglio di riforme e di miglioramenti. Ma 
oi conforta a credere ohe'non sarà cosi la 
constatazione che nel popolo sono i più 
preziosi elementi che possano assicurargli 
l'avvenire, cioè la buona fede, l'amore, l'in­
telligenza e la forza. 

Ora questi fatti e i danni che ne conse­
guono sono noti e deplorati da tempo. Nella 
scienza e nel Parlamento non vi ha forse 
nessuno ohe non abbia pronunciato qualche 
parola di condanna per l'accentraménto .ec­
cessivo, dal Minghetti in,,p,oi. Ma poiché il 
Governo dello Stato non è l'applicazione 
di una teoria, ma un sistema vivo e ne­
cessario di bisogni ooncatenati sempre cre­
scenti e di mezzi non infinitamente esten­
sibili, cpsì era logico ohe il Governo anche 
nelle mani dei sedicenti decentratori non 
rinunciasse per proprio impulso a nessuna 
fonte di reddito possibile per soddisfare 
una idea di giustizia, e che anzi caricasse 
i Comuni di nuovi pesi e di nuovi sacrifizi. 
Di più l'onestà politica da molti anni non 
è il grande merito dei governanti d'Italia. 
Ci siamo deviati dalle tradizioni liberali 
per opera di piccoli e poveri nomini che 
non hanno idee né senno dinanzi al proi 
grosso dei partiti democratici. Onde il Co­
mune, questa prima ed importantissima 
espressione dagli umori locali, è di regola 
guardato con diffidenza, e le leggi e i re­
golamenti con lunghissime enumerazioni 
garantiscono a gara la possibilità dell' in­
trusione del prefetto (') dove e quando questi, 
lo desideri. Per ciò è di una necessità as­
solata ohe la iniziativa per le autonomie 
parta dai comuni stessi ; è necessario che 
la riforma ormai matura sia volata dai Co­
muni contro lo Stato, e sia ottenuta par vie 
strettamente legali, ma eselusivamente per 
l'imponenza a per la forza dei richiedenti. 
E questo modo è quello di tutta le grandi 
conquiste politiche, in Inghilterra come sul 
Continente, per le provvisioni d'indole so­
ciale ed economica, come por le Carte co­
stituzionali, graziosamente largite quando 
non se ne poteva fare a meno. 

Per queste ragioni è deliberazione buona 
e nobile quella del Consiglio comunale di 
Milano, del 7 marzo scorso, confermata 
dalla circolare dal Sindaco ai comuni d' I-
talia del maggio successivo, in cui si sta­
bilisce di assecondare qualsiasi agitazione 
legala, e cominciare dal promuovere una 
Associazione fra i Comuni italiani, diretta 
a riformare la legge comunale e provin­
ciale, perchè aia restituito al Comune ciò 
che gli fu tolto e sia riconosciuta la sua 
autonomia. Il voto di Milano non fu iso­
iato ma venne ineseguito ai voti analoghi 
espressi da altre città come Foligno, Pe­
rugia, Mantova, Parma, Beggio, Emilia, 

i^lii I,;qlialivibÒiisS'vatòifi; se-aiyore irra-" 
gione^^é' iìtìn*"li Booieca, devono in;|ftle 
questioiie eSSere risolutameiite,«t)ienaiÌSeilte 
d'accordo colla parte demòòratioa. Oiè chtì 
sarebbe bene per tutti. Quando la Lega dei 
Comuni avrà raggiunto un numero suffi­
ciente di soci (finpra avranno aderito circa 
400 eorauni), ad essa spetterà formulare i 
voti specifici nell'ordine giuridico finauzia-
rio, e rivendicare al solo giudice compe­
tente, al popolo stesso, il controllo e la 
moderazione dell'azione munioipale nei oasi 
più gravi, mediante il referendum. 

Ed è a questo proposito un fatto pieno 
di buone promesse veder sorgere vigorose 
nel seno dei Comuni rinnovati delle inizia­
tive veramente vitali e veramente impor­
tanti, come quella dalle autonomie locali, 
ohe erano state sempre un desiderato giu­
sto quanto necessariamente platonico di 
pensatori, di statisti, di congressisti. 

La questione delle autonom e, cioè della 
indipendenza del Comune di fronte alla in­
vadenza governativa è una questione preli­
minare, di una portata non più teorica ma 
pratica, che doveva balzar fuori da sé non 
appena le amministrazioni fossero spinte 
dalie condizioni dell'ambiente ad una atti­
vità più largamente e più modernamente 
sociale. Il potere centrale per ragioni poli­
tiche e finanziarie ha circoscritto la vita 
degli enti locali fra le strettoie di cento 
leggi e regolamenti, che mentre non gio­
vano a garantirCr il retto funzionamento di 
essi, ciò ohe ne sarebbe la scusa, angustiano 
e impediscono lo svolgimento legittimo e 
legale della loro azione. Certo oggi ancora 
per la maggior parte, i municipi sono dei 
semplici strumenti di potere e di ambizioni' 
nella mani della classe abbiente, degli stru­
menti che non danno molte brighe e pos­
sono riuscir comodi. Si comprende ohe in 
questi oasi gli interessi ristretti possono 
esércitarvisi quietamente e tradizionalmente 
senza gravi difficoltà entro i limiti prefiniti 
dalle leggi. Ma allorché l'azione del Co­
mune si espande e si intensifica, allorché 

, specialmente un concetto del dovere sociale 
meno egoistico e meno difettoso tende di 
mano in mano ad allargare la sua tutela 
ai diritti più importanti e a soccorrere i 
bisogni più urgenti della vasta classe dei 
lavoratori a dei non abbienti, allora l'in­
vadenza e l'assorbimento progressivi dello 
Stato si manifesta.no come un ostacolo in­
sormontabile, da un lato distraendo per sé 
una parte preziosa delle entrate comuQali 
a riversando sai Comune una parte delle 
sua spase, dall'altro lato paralizzandone in 
mille modi le iniziative più sane e più fe­
conde, E questo fatto deve oggi essere più 
visibile ohe mai, perchè seguendo una legge 
generale e costante, affatto indipendente dal­
l'azione specifica dei partiti, le spese dei 
Comuni come d'altronde quelle dello Stato, 
hanno raggiunto rapidamente un tal limite, 
ohe è impossibile che alle necessità nuove 
ora più che mai sentita non si deva soddi-
disfa'e oltrepassando le misura e i mezzi 
che la legge esplicitamente prescriva. Per 
dare un'idea di questo aumento riporterò 
alcuni dati. Dal 1871 al 97 le spese dei 
Comuni italiani salirono per la polizia lo­
cale e igiene da 35 a 86 milioni; per la 
sicurezza pubblica e per la giustizia da 3 
a 10 milioni ; per la istruzione pubblica da 
30 a 76 milioni; per la beneficenza da 4 
a 23 milioni. Ciò non ostante lo Stato trova 
modo, per dar solo qualche esempio, di le­
vare ai Comuni per ogni anno 52 dai 209 
milioni che frutta il dazio consumo interno 
(1897); di incamerare (1891) la comparteci­
pazione dei Comuni alla ricchezza mobile 
(circa 4 milioni) ; di imporre sempre nuove 
spese obbligatorie ; e di far temere sempre 
per il peggio. Sicché é giusto quanto fu 
detto da alcuno ohe il Comune è di fronte 
allo Stato come il contadino dinanzi al si­
gnore à&Wancien regime: lailldble et cor-
véaUe ^ A merci. Dall'altro lato i Comuni 
amministrati dai partiti popolari devono 
occuparsi di questioni non strettamente fi­
nanziarie, ma forse più importanti e più 
difficili. Essi si trovano dinanzi ad un or­
ganamento iagiusto e difettoso dei tributi, 
ohe bisogna riformare per renderlo più equo 
e nello stesso tempo più fecondo; ma ecco 
ohe i progetti più equilibrati e più ela­
borati vanno a battere ed il più spesso 
a infrangersi contro lo zelo inintelligente 
del rappresentante del potere centrai» nella 
provincia, il pretetto. Un esempio, fra quelli 
infiniti di cui sono piene le nostre cronache. 
Nel 1896 a Cremona il Consiglio comunale 
approvava una riforma tributaria incardi­
nata sulla imposta progressiva di famiglia. 
L'autorità non approvava la riforma tribu­
taria e allora il Consiglio a grande mag­
gioranza deliberava la resistsnaa sino a 

nassero ie.referetidum.'La, vittoria ottenuta 
nelle elezioni dai partiti popolari fece; sen­
tire flit Governo la necessità: di dar bMino 
allafptófetttt^a';perohè cesaMse la opposi-
aion&.vàlla rifotoa tributariftj'E la tìfbrma 

!̂ ;̂ assò. tìà'IafSinolti altri cagjy nella ndaggior 
5|)arte dei.oàÉijtl'esito è béft; diverso,.,e'iu 

e) Ne abbiamo, ira noi, uu recentisaimo saggio; 
U Prefetto non a ĵiioso il visto alle d^liboraàoni 
del Dostro Consiglio comaaale ohe autaéntava h 
paghe di alcuni pov«rì s^larisiti « la Qiaata am* 
miaiatrfttivaaattaUavaii«ttedaliheraaiaaii fiV, (i.'.<i,J proveoare le nuove eleeioni, perchè fuuBÌO' 

Eparte 
p^ni modo, sempre, serve adiaocendéredei 
conflitti ohe-fin savio Governo do î̂ rebbe 
con cura evitare per giustizia e per pru­
denza, E lo stesso succede tutti i giorni 
per altri provvedimenti più o meno impor­
tanti, per la niunieipaìizzazioue di certi 
servizi pubblici, per i sussidi da accordarsi 
alle Camere del lavoro, per 1' istituzione 
della refezione scolastica , gratuita, ' e in 
cento altri argomenti grandi e piooòli'per 
oni l'opera dei Consigli ohe hanno il di­
fetto d prendere sul serio la loro funzione 
è ad ogni momento o mutilata, o ritardata, 
o impedita entro il rigido cerchio ohe si 
chiama tutela governativa. 

Terminando, io spero ohe anche il Co­
mune di Udine sia per fare adesione alla 
Lega per le autonomie. Però vi è un pe­
ricolo. A iniziativa dei sindaci di Torino e 
di Verona si sono radunati a Firenze 28 
sindaci, che hanno deliberato l'invio di un 
mernoriale al Governo, chiedente in via 
subordinata la sua rinuncia agli eccessivi 
gravami che esso impone ai bilanci co-
rnunali. Questo memoriale seguirà certo la 
sorte di mille altri che ogni giorno pren­
dono il volo da ogni parte d' Italia, verso 
gli uffici dei Ministeri centrali. Se si fosse 
per approvare una proposta consimile, si 
darebbe prova di minor ingenuità o di mag­
gior franchezza dichiarando : il Governo è 
nostro buon padrone ; delle pretese verso 
di lui, non vogliamo spsttìnerne. Invero vi è 
qni un solo fondamento di buon esito:,. la 
volontà calma e determinata del pppplo, 
cosciente della giustizia e della utilità della 
riforma, E questa volontà ohe nei paesi 
civili esei'oita normalmente la massima In­
fluenza sull'andamento della cosa pubblica. 
Tutti i voti platonici, tutti i ricorsi Subor­
dinati, si perderanno nel,labirinto, immane 
della burocrazia centrale, e non varranno 
ad arrestare di una linea 1' azione aocea-
tratrica del Governo. Solò col popolo e 
per il popolo si potrà vincere. Seber 

IL EBaiCIDIoTli" CARACCIOLO 
e la Cappella (li S.| Filippo 

Quella di M. Caracciolo, principe di Tor-
ohiarolo e Zipa, qaaresimalista, del nostro 
iJuPmo,' é• lina speoulazioue'rilolto più im­
mediata e pratica di quella dei boooers 
dell'ordine. 

Egli ha diramato una circolare a stampa 
sptto il titolo: Mettiamoci all'opera, una 
circolare che é un documento umano.' 

Comincia col dire che « la tragedia di 
Monza ha rimasti (sic) atterriti italiani e 
stranieri..., Tutti pare non sappiano parlare 
di altro che della triste catastrofe del.29 
luglio, come non altro si domandano a 
vicenda che questo : quali rimedi radicali 
verranno presi perché più non si diano 
simili scandali? (sic) » 

Per Caracciolo non trattasi che di uno 
scandalo ; come chi si levasse i calzoni in 
chiesa. 

Naturalmente il principe di Zipa sola 
piglia coi partiti sovversivi e coi rappre­
sentanti del popolo che alla « bandiera di 
Cristo sostituiscono il vessillo di Sottana», 
Poi ricorda,di aver letto, nella sua prima 
età, di un impe)ratore Romanp,,,, e, senz'ac­
corgersi, ricorda anpliei più. grandi sov­
versivi di quel tempo : i cristiani. 

Ma la morale viene in fondo. 
Quali i rimedi contro lo scandalo del 

regicidio? Chi lo crederebbe ? Le ' cappeWc 
serotine! Se non spnp sero/me, ,s'infiende, 
il giuoco non riesce. ,' , _ , 

« Una di queste cappèlle '— dice Carac­
ciolo -— è tenuta da me (in Niibolè), in 
essa si celebra tutti i giorni la santa nièssa, 
si fanno e con quel lustro ohe si può mag­
giore, tutte le sacra funzioni e più di tutti) 
s' insegna il catechismo ai. fanciulli con 
coscienza, S' intitola la Cappella di S, Fi­
lippo a Betlemme. » 

Non dice il nostro Caracciolo da quando 
sia istituita quella Cappella e se fosse stata 
frequentata anche da... Passananta giova­
netto. 

Nella sullodata Cappella s' insegna il 
canto sacro, ma manca un recreatorio 
« tanto necessario per tenere a freno, sotto 
lo sguardo saoei-dotals fanciulli e giovani »• 

C'è un altro guaio ; la Cappella è umida 
e « occorrono più migliaia di lire. » 

E soggiunge: « Io quindi, nel nome del 
dei Signore, lancio questa rete, tra' buoni 
associati del mio periodico». E conia pro­
messa di far recitare messe a seconda delle 
oblazioni da dieci lire in su, o da dieci bin 
in giù, per far le « più migliaia. », viena 
alla morale ; ,. : .. 

« Sicché, lettore, all'opera .-.-^oòmihoiate 
dftl rovistate nel voaw'o taschino e,».,i «.f-
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foiidando il più che potrete le dita,, oomin-
oiate ad est rarne un bel biglietto, — data 
I|e8empip ; par latene ad altri e- tutto sarà 

i t'attp ». .; 
E diregioidl . . . non siparlei 'à p i ù ! r . t 

GRONAGAJPlOYlNGmi 
Da Pordenone. 

'24 agosto. 
Incendio gravo 

A Pieve di Poroia dometiioa scorsa ei è 
sviinppato un grande iuoendio. I l fuoco, in 
oauàa di un leggero vento ai propagò in 
ben 14 caaolari riducendoli completamente 

. in cenere. La causa della disgrazia non si 
oonosoe, alcuni vogliono si tratti- di un de­
litto, altri credono che il caldo abbia de­
terminato il fuoco nel primo casolare e il 
vento rabb ia propagato. 

Numerose famiglie rimangono ora- sulla 
nuda t e r r a ; il dolore per ohi conosce la 
miseria delle nostre popolazioni rarali , è 

. certamente grave. 
Furti 

Martedì not te ignoti ladri penetrarono 
n e l negOiiio di Borgo Meduna asportandovi 
dei gene i i per il valore di qualche centi­
naia di lire. 

L 'a l t ra set t imana nella chiesa alle Gra­
zie, questa in un negozio, l 'autorità inda­
ghi se alle volte non, si tratta.s3B di, una 
associazione d i malfattori. La popolazione, 
punto abi tuata a questi fatti,,n' è assai im­
pressionata. , 

Disgrazia 
Il nostro concittadino Agesilao Polese a 

Maniago investi coUabioiolat ta due donne 
" ferendole piuttosto gravemente ; una, anzi, 
in causa della caduta hii abortito. Credo si 
stia istruendo un processo per delitto col­
poso. 

Imprudenze 
Si dice ohe un clericale abbia pronun­

ciate irriverenti parole all' indirizzo del re 
Ùóoiso. L ' imprudente giovanotto è stato 
chiamato dal delegato di pubblica sicurézza 
ad audiendnm ver-bum x 

i»a.ooo«M.aiKidl.a.te 

vedi avviso In quarta pngilii» 
il 

.CRONACA CITTADINA; 
Una domanda. 

È permesso ? È permesso di sapere a 
quale specie appartenga il partita reazio­
nari! > di cui il Oioniale di, Udine si dice 
rappresentante ? 

I l contegno del Vaticano verso la Re­
gina Margheri ta suscitò le generali prote­
ste. Ma i giornali moderati fauno ogni loro 
sforzo per a t tenuare l'impressione. Non si 
t ra t ta che di pochi intransigenti , essi di­
cono, non si ti"atta del parti to clericale, 
non pigliamocela con esso, non diamo spet­
tacolo di divisioni e dissidi tra noi! 

Cosi dicono ; e vorremmo poter ripro­
durre due articoli dell 'organo regionale del 
parti to moderato, ohe da Venezia ne espri­
me le idee e la tattica, Esso invoca, come 
il solito, anche adesso la conciliazione. 

I nostri reazionari si vantarono invece 
anticlericali e nemici della conciliazione. 

,Che cosa n e pensano o ra? Quale ri tegno 
hanno a -par la r chiaro essi p u r e ? Questo è 
il momento,. Veramente un qualche accenno 
anticlericale, si e no, ci fu, ma da che tace 
l'ottimo ffei-t non si parla più, sul tono 
antico né volentieri di certi argomenti. 

Dunqne coraggio !, Se siete d'accordo con 
gli amici vostri di Veìiezia, ditelo. E s e n o 
spiegate un poco ohe partito sia questo ohe 
da nu punto all 'altro della stessa regione 
là pensa in un modo diverso ed opposto. 

E non si t ra t ta di un punto secondario 
di un programma. Si tratta, come esatta­
mente dice la Gazzetta di Venezia, del 
più grave problema ohe interessi la vita 
italiana. Se i moderati sono oonoiliantisti 
ed 1 radicali no, ohi è contrario alla con­
ciliazione non può appoggiare i moderati, 
aiutarli a conquistare il potere, o a conser­
varlo. Questo dissidio a tut t i gli altri so­
vrasta è l'opinione che un uomo od un par­
tito ha intorno ad esso, deve determinarne 
la al t i tudine costante ; non si può essere 
anticlericale ed unirsi con ohi vuole la 
conciliazione. 

Oonie si vede, l 'argomento è abbastanza 
interessante ; forse anche imbarazzante ; 
ma non importa. 

Circolo Zamperla 
Questa sera alle ore 8.30 serata d' ooore 

del la pr ima attr ice Maria Salomou con Giu­
lietta e Romeo. Domani due rappreseuta-
EÌoni, la prima alle ore 6.80, la seconda a 
&30 oou Sìnto V Pontefìoe di Roma. 

Consiglio comunale. 
P e r venerdì 31 oorr. è convocato il oótli' ' 

siglio comunale in seduta straordinaria, alle 
8 di mattina : per quella pr ivata ed alle 2 
poin. per quella pubblica. Di notevole tro­
viamo la norhina del mèdico primario del­
l 'ospitale civile; la comunicazione dei mo­
tivi per, i quali la Giunta provinciale am­
minis t ra t iva non crede di approvare gli au­
ment i , deliberati d a l consiglio a favore dei 
salariati ; il 'prejizò di véndita del g a s ; . a l ­
cune interrogazioni e mozioni; in ispeoie 
quelle relative ài movimento iniziato dalla 
rappresentanza municipale di Mila,no in fa­
vore delle autonomie locali ; tu t te presen­
tate dai rappresentanti dei part i t i popolari. 

Per Isidoro. 
Compatisca, Isid-iro, se non possiamo oggi 

occuparci tanto di lui. Siamo ebdomadar i , 
vede, e dobbiamo condensare ! 

P e r non perder tempo, intanto, favorisca 
di consultare irieglio i giornali e le crona­
che pubblicate dopo la morte del re e ti'o-
verà che, oltre Bovio, la famosa frase sui 
dueoent 'anni di vita assicurati alla monar­
chia è stata, da taluno, a t t r ibui ta anche a 
Ponzio Vaglia. Del resto quella sentenza 
h a tanto poco di comune coi de t t i ' memo­
rabili di Socrate, ohe potrebbe. anohte essera 
a t t r ibui ta ad un altro. 

Ci dice ohe ha fatto una bella raccolta 
dei nostri articoli contro le istituzioni ? Ma 
bravo! Anche noi raccogliamo qualche cosa, 
ma non per portarla nella redazione di 
qualche altro giornale ; AaM'Adriatico, per 
esempio, alla Gazzetta. 

Si occupa volentieri dei principal i del 
Paese?... Benime; ci autorizza ad occuparci 
meglio dei principali del Giornate di Udine. 

In t an to oontinni a conciarlo cosi il gior-
nala di Pacifico Valnssi ; è un piacére! 

E poi, se gli resta tempo, consulti anche 
il dizionario' italiano. Liquorista, vede, ò 
chi vende, o fàbbrica liquori, non ohi li 
beve. (Bel resto al Paese nessuno bevo li­
quori ; del buon vino nostrano, di Chiant i 
e di Barbera si, piaccia o non piaccia ad 
Isidoro). Invede, in gergo, si può dire pa­
gnottista, che equivale ad Isidoro. 

Dario Papa, il repubblicano galantuomo, 
ne sapeva qualche cosa... Nevvero ? v.l. 

Le autonomie comunali 
è il titolo di uno splendido articolo invia­
toci da un giovane concittadino,, ,egregio 
nostro collaboratore, ohe pubbliuhiivmo,,ujel 
presente numero e sul quale riol^iamianio. 
l 'attenzione dei-nostri lettori, libasi vedranno ̂  
che i l Paese continua a t ra t tare con se­
rietà e dottrina le questioni blie, senza di­
stinzióne di partiti , s ' impongono"ij '!prBdcj. 
onpano gli studiosi delle cose pubblióliB.i 

A proposito del Collegio Uccellis 
I l Friuli d'oggi riporta il nostro articor 

letto sulle «graziate» dell ' istituto Uooellis 
e trova giusta la nostra invocazione all 'au­
torità tutoria perchè provveda. 

Ricordiamo anche noi quanto, a,ltra volta, 
si disse a proposito della complessa que­
stione dal Collegio Uocellis nel Consiglio 
comunale, ma sappiamo che non se ne fece 
nulla. In tan to abbiamo il piacere di annun­
ciare che un egi-egio amico ci fece tenere 
un completo e diligentissimo, suo, studio 
sull 'andamento del Collegio, che pubbliche­
remo. 

Per Re Umberto. 
Dopo quella del Duomo, ebbero luogo 

nelle diverse parrocchie della città funzioni 
funebri in omaggio, di re Urnberto. Cosi 
si farà martedì prossimo (trigesimo della 
morte) anche nell 'artistico tempio delle 
Grazie per iniziativa di quel parroco mons. 
Dell'Osta e del popolo della parrocchia. No­
tiamo ohe il tempio verrà sontuosamente 
decorato a lutto ed il catafalco sorgerà nel 
mezz'C) dèlia chiesa maestoso ed imponente ; 
risponderà il tut to ad nn concetto severo, 
mèsto ad eminentemente artistico, quando 
si sappia ohe alla direzione, dei lavori at­
tende quell 'egregio pittore che è Vincenzo 
Mattioni. Inol t re sappiamo ohe la splendida 
corona che sarà deposta in tale circostanza 
è frutto di una sottoscrizione esclusiva­
mente popolare : espressione dunque di nn 
intimo sentimento nuti-ito e non già di di­
mostrazioni utliciali e di bigottismi inop­
portuni. 

U n a parola ancora su queste funzioni fu­
nebri . Nel Duomo e nella chiesa dell'ospi­
tale le messe furono eseguite dalla scuola 
di Santa Cecilia diretta dal distinto mae­
stro Franz, ed il pubblico affollatissimo ebbe 
campo di ammirare e di > pprezzare l 'eletta 
interpretazione di quella musica saera ispi­
rante mestizia 6 pietà. Non cosi possiamo 
dire delle esecuzioni fatte nelle chiese del 
Redentore e di tì. Cristoforo, afiidate ai 
cantori di Eemanzaoco, gente tut ta di buona 
volontà ma impari al difficile oompito, 
, Ci- spiace davvero ohe avendo in cit tà 
dei bravi eseoatorì di ronaioa sacra, la 
ai profani; con simili importaziomi , 

ILIÌGIDi TOPPO-ISSERISI II l i E 
La Gittà e la Provincia di Udine apriranno al -pubblico nel 

'giorno 15 ottobre 1900, un Collegio Maschile sul' modello dei Con­
vitti Nazionali, che avrà por dotazione il largo patrimonio all' uopo 
legato dal benemerito cittadino co. Franoo.sco di Toppo. 

Il iiuòvo Convitto ha sede nel sontuoso paUizzo Garzolini con 
un parco di 12 mila mq., e dispone di tutto ciò ohe di più moderno 
0 ragionale vien suggerito dalla pedagogia o dall'igiene. 

Sono amniosai i giovanetti dai sotto ai dodici anni con la rotta 
di lire 000 comprese tutte le spese accessorie all' infuori dello 
tasse scolastiche, dei libri ,di tosto o del corrodo. 
, I fratelli od i convittori di età inferiori di anni dieci pagano 
lire 540. 

„ ,Per maggiori schiarimenti rivolgersi al Rettore dol Convitto, 
Palazzo Garzolini, Via G-oinona, Udine. 

" Est modus in rebus „ 
A Venezia, con u n a . ' G i u n t a rauuicipalo 

ul t ra - monarchica, sig>ìto dopo i funerali 
del re, la vita cittadifia riprese il suo abi­
tuale movimento e la sua tradizionale ga­
iezza.. In p iazza ' 'S . Marco,-muàica quasi 
ogni, sera e e ' è II il palazzo reale dove fin 
l'altro di soggiornò la vedova reg ina . 

I n altri centri , ohe non meno di Udine 
dimostrarono il lutto per la tragica morte 
di Uiuborto, avvoiiue la stessa cosa, si 
riaprirono i teatri , si feoo luogo ai divor-, 
timenti che richiamano forestieri e riani­
mano il commercio. 

A Udine, non solo si sospesero, o meglio, 
si soppressero gli spettacoli che dovevano 
aver luogo in agosto e «ho non si vogliono 
nemmeno in settembre, ma tace anche quel 
povero concerto cittadino cha il giovedì e 
la domenica riohiamavii la popolazione ad 
onasto riti'ovo nel centro della città. 

Pausino i. fjignori della Giunta che est 
ìtiodus in rebus; ohe .i quo.sta logge non 
si sottrae ueramono una doverosa dimo­
strazione di lutto ; 0, che molta povera gonto 
ed ahal ie^uón affatto povera, è priva di 
.ville, di-,bagni, 'rli. '^aouraìpui amane , dove 
if i lut tò ' non si véna. 

' ' ; i |;:ll liiódico pHmaH 
N.ell?, j,ed,ijta di.jvouerdi 31 oorr, , .fra gli 

oggetti da,tji-attarsi al Consiglio Oojjjuuale, 
vi è puro , la nomina ;del medico primario 
delUOspitaie. , -

Ci consta che il Consiglio ospitalioro, e 
con esso .la Giunta, ripi-esenta la ' vecchia 
terna, OaVazzani, • Caconi, Chiarut t iui . Ri­
sulta pu re ohe il Cavazzani fu già nomi­
nato primario all 'Ospitale di .Pisa, ed è 
anche già entrato in funzioni. 

I n questo modo la terna si riduca ad 
un ambo, e vien cosi scamato ancora il 
dirit to di scelta spet tante al Consiglio Co­
munale. 

Ci sembrerebbe più sincero, che il Con­
siglio ospitaliero a per esso la Giunta, di­
cessa chiaro ; Vogliamo il tale e nessun 
altro. 

Negozi chiusi 
Ricordiamo che i negozianti M. Coccolo, 

E. Masòn, G. Della Vedova, A. Verza, L. 
l 'elizzo, G. Del Bianco, L. Roselli, P . Nigg-
e M. ffedericis-Beltrame hanno stabilito di 
tenere cliiusi come di consueto, i loro ne­
gozi durante tutta le domeniche di settem­
bre e le tre prime di ottobre. 

Mostra Campionaria 
Domenica 26 ooi-r. verrà inaugurata a 

Cividala,la Mostra Campionaria. 
Coloro che desiderano concorrervi con i 

propri campioni sono in tempo a tutto il 
mese corr. venendo riaperta al pubblico il 
2, 9 B IG settembre p . v. 11 '2B detto avrà 
luogo la lotteria iu piazza .Plebiscito. 

Gara alle boccie 
Domenica 2 settoinbre p. v. fuori porta 

Gemoua, all'osteria alla Curgnella gai-a 
alle boccie con premi consistenti iu meda­
glie d'oro, d'argento e bronzo. 

j j - --—-<—:• * - > - — < > - ' • • • • ! , - < • ? — - — . : . - _ , , _ _ « 

'l Udiiuì - Via Cavour 

^ ^ OTTI QLi E RI 

È s ta ta ape r t a questa nuova Ootti-
gl ier ia con gniuUe assor t imout» di Viui 
0 Ijì(ìiuorl. Si>eciaUtà vino por l amig l ì a 
a Oeiit. 4 0 al l i t ro a domicil io. 

' , Pi-opr. EEMfìNiCGir-DO OEGCONI 

A.IVIA.IK>0 O 'U0 l . i> f f c i ì 
Vedi ftvviao in (laavta pagina,. 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUottbio sofcfcjinnnalo dal 10 al 2-') agosto 1900 

Nusoiio 
Nati vivi maaclvì SI temmino 10 

„ morti . „ 1 11 , — 
Esposti „ 1 ,, — 

. Totale N. 21 
Pubblica/, io Ili ili miiii'Iinoiiio. 

Giovanili Battista Oanfconì agrìcoltoro con Anna 
Zilli casalinga — I-̂ uigì Tjazuarouì nógOKianto con 
Lvicia Casavaa oaHalinga — l-'mncesco co. Moria 
(lì Saio <! tì'ArgodtiìiM ,mipitano (Vi oavalloria con 
Nfaria co. ili Ti'cnto agiata— Carlo Dogano cal-
y-olaio con Giuditta Merlino toasìtrìoo — KinaUlo 
iSai'.comani ibvnalo con Maria l'asaagui oHtosisa ~ 
Luigi Nigi'in iiittoro (-.oii GiuHOppina Coiniiii Harla 
~ K6toco DrinyR! ragiouioro con 'Vmdm'Uui 'l'irin-
iltìllì ciiHii.Unga. 

Matrimonio 
MaflHiniiliano Grogoricclilo t'ulogiianio lìuu AmoUa 

Fantini Hurta ~- (lìuHoppH Vonior fitloguaino fon 
Illa ViduHwi 0|H)nu'a — Pranctjaco Òrtiga ageoto 
dì conmiurciio cotx Rfìgina .Din .oa.taIìnga, 

Morti a (loiiilcillo. 
Gino Atotlottì di (Ho. Batta d'anni l o nioMÌ 9 — 

Ines l*ravÌHiyil di Angolo d'anni 19 «arta;—• ì)o-
nionioa 'OurisotU - CuBsotti Ju.Giovanni d'anni 83 
L'-artiilinga — Lucia Linzì - l'ognici i'u Seralino di 
anni fio isaaalinga — Giacoiniiia Gattoliu dì Vit­
torio d'anni 2 -^ RoHa Oalligaria dì Giusoppo dì 
THOHÌ ;i — Luigi .DÌKuau I'u, GiUHOppo d'anni TiO 
liottuuaio —..Angelina Afiotto di tuì.-ti *J, 

Storti nftll* Ospìlidu Civile. 
Annii Moro di Ginìtt'Jiino d'aiini 9 Hcolaru — 

Piebv(>.'Ht)t ' Al CH'UHoppp' d'atniì ^ 77idn'a«o6nÈo — 
Antonio Bovtolìui l'n Co.> t̂anl',ino"d"ttm'i ''̂ ' ìnlbr-
mioro'— Nicolò ' Gàfdn'i'''fa''X'iutro d'anni ;77 fae-
cliìno — Augida Fuvlanì' :Varioio i'u Ferdinando 
.d'arvni 5H ca'fjaliuga — Tomaso Filìinìni di. Nicolò 
d'anni LG cuoco — Maria Scialino I'u Pietro ài 
anni 21") aarta - — Maria OaatoHarÌM-Quattrln fu • 
Antonio d'anni ()9 contaditia — .G-inditta Vaóricli-
Fìlatbrro fu Antonio d'anni 50 conbatlìna —. l'orosa 
Zin-Koutagnoso l'ii Antonio d'anni 71. contailiua — 
Giovanni Vottor t'u Giacomo d'unni 7(* agric,6ltovo 
— Luigia Pittioni-Globor i'u Gio. Batta d'anui H9 
contadina. 

Morti noli' OH|IIÌ!ÌO Esposti. 
Soratìno Toaono di niosi 10 — KvoUna Nailati 

di moHÌ 5. Totale n. 22 
dei quali 5 uou appartouenti al Comune 'di Udine. 

GREMESB ANTONIO, gerente responsabile, 
Tipografìa Cooperativa Udìnose. 

La tassa suU' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estraziono di Venezia del 26 agosto 1900 

46 i l m U 82 
P R E M U T A C A L Z O I J B R I A . 

I-U I G Ì ìMIQI t IS 
Vili Bai-toliui - UDINE - Via Bartoliui) 

SBBCial Ca l i i f e lM iMe 
Rocuiitu Sistoimi Urevottiito 

.SoliclitÈt,,.- E]lè0a.xi9Sa> , 
Prezzi modioissimi 

FBEiiÀiÀ mmmfiik 
0 LUIGI POAT E C: 

Vìa Rauscoilo N. 1 - d ie t ro la Postii 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si a,s,sumc (jninluiKiue lavoro 

tanto in formati piccoli olie d'ingrandinienti 

(li Mandolino 
Mandòla • — 

-» e (Ihilarra 
^ ; ^ iiuiiiirllsce 11 sia. 0 . II. MI ANI 

Rj?iilgErsl la Mliis vij Paolo Saroi ii, 6, ex S, Pietro Ma 
tUUe ora 8 alla 12 di ogni gioi'rio. 



.o^^m ̂k f^: \ > l u s s u r e g g i a n t e "" "^ 
è un Invidiato attributo di bellezza, 

A promuovere la'crosoila dei capelli, della barba ̂  
0 dei baffii o rilardamo la càduia e l'incanullrsi ed, 
anzi, a rinforzarli, 6 indioatisslma I'aoqua 

LOZIONE VENUS SEMPLICE 
imoKVUA'tA o rNOliOKA 

E LA 

LOZIONE VENUS AL PETROLIO 
emlt ieniemente ai i l luei l ioolaro. 

Fra lo mollo lozioni o acque por oapolli oggi in voga, vien data la profo- I 
ronza alla Lozione Vonus al petrolio, poicliii ai principi Ionici e detersivi della I 

ohma 0 di altri preziosi oompoosnli anilseilici cito gis pef sé Blossa la Loziotie 
Venus conlieno, il patrolio vi È associalo con una formoia squisitamsnlo indovinata. 

La Lojiono VonuB s«mi,lice o >l l^olrollo «osta !.. 1.7È II Hacon», più conloaimi 60 m tur oostai 
Irs naconi I,. 5.—, Iraiio.l di porlo, dalla Sodclà A. Beilelll OC., Milano, via Paolo Frisi, 26. , 

TINTURA ISTANTANEA 
INNOCUA 

I p e r t i n g e r e i C A P E L L I e l a B A R B A 
in BIONDO, C A S T A N O o NERO Indicare se si vuqìe hx tintura 

X^e1' il biondo., per'il castapo opii'urn per il nero. 
Questa tintura, usata esternamonte conformo alla pre-

:scrizionQ, è gurnutitu innocua, o si distìngue dalle 
' J congeneri preparazioni, porche non contiene nitrati 

d'acgsftto, (li picnibo, di mercurio, occ, l'assorbimento 
^dei quali ò nnoUo nocivo. Tinge islantaneamonte e 
^durevolmente al naturale capelli e barba, dando loro 

.un bel color biondo, castanp o nero, a piacimento.' 
Un flacone !.. 3 , - più ceni. 60 por postas tre 

fise. L 8,50, franchi tJJ porio. NiietUsfane 
neijrela. Società A. Bertelli e C. 

Milano, via Paolo Frisi, aC 

La I'tp04gri?£(.fia) Goopei:>aiti5.r£i> U d i x i e s e 
eBsendo provvista di nuovo maochinario e di nuovo materiale 
può fornire in specialità lavori commerciali con tu t ta solleci­
tudine ed esattezza a p i ^ e z z ì i « a L t t i s s i x n i . 

1 MCtifflMTE 
,; PE;ii ::I.':ES.TÀTE .̂ '̂ ^ .... 

ì?tfiìvìf§t't'l^tt •1''^''™'''' della mela granata . Bibi ta 
VII tJ,ilytlvl'itlJlié simpatioisaima e riafresoante, oombat-
tentB.gU Bti'at irritabili della gola. Alla bott iglia L . 2.60. 

Soda Cìmmpagne.^Z'lL'M 
Beante ; presa poi al SeltK presenta tut t i i oarat teri del vero 
Champagne. Alla bottiglia L. 2.50. 

Mé^n fa (Un r 'ui IP ®'''''''" '* 'f"'..''̂  ' '*' 
ITI VIli VlA! %M Vtl/Of/^f'l'^m oaois3ima per la digest ione, 

facilitando pare la respirazione. Alla bottiglia L. 2.50. 
W/»'» »•••/•» l'I n / ^ / ^ / * flTù Confezionato con puro Gaffe 
K^Lif UpiJU Xjtljj L , Moka dissetatore, di aapore 
delioatìasimo. Alla bottiglia L. 2.50. 

SpedaMlà: ALPEN BITTER 
Bottigl. ADOLPa PARMA, Mercatovecchio UDINE 

'^ams» < S ^ S > < ^ ^ X ^ ^ 3 > 4 ^ ^ 3 » < S ^ S > « S ^ > < ^ 3 > 

Contro le T o s s i e le o , j E C e z i 0 3 a . i 
I t o x ' O x i . o l a . i S L l i di varia indole e natura 
usate le celebri 

PASTmUS MARGUfiSINI 
ohe contano oltre S S s t x x i x x d'ottimo suc­
cesso f vittoriosi trionfi contro gì' imitatori e spe­
culatori, non che certificati d'insignì Clinici. 

C e n t . 6 0 la Scatola in tutta Italia. 

Con C. V. V. (li Cent. 70 si riceve una Scatola e con u n a 
di L. 5.50 se n ' l ianno 10 i i idiriMandoIa a G I U S K P l ' E BEL-
LDZZI, farniaciii Via l leiinbbUeana 13 Bologna. 

Ox-att» 1' O p u s c o l o a l r l o l i i o a o u f c l . 

In UDINE presso le Farmacie COMELU • COMESSATTI - filROLAII 
< ^ ^ > <ISS^3> ^ ^ S > <S^SXS^^S> < ^ 3 > < ^ ^ > <S^S> 

•MAGNETISMO 
La veggente sonnambula Anna 

(VAniico dà, consulti per tjualim-
quo domande d'interessi partico­
lari. I signqiri ohe vpf l̂ìono coii-
Bultarla por corrispondenza dtj-
vono dlcliiarare ciò elio deside­
rano sapore, ed ìnVióranno Lir » 
Cinque in lettera racoomaufiaU 
o per cartolina-vaglia. , 

Nel riscontro riceveranno tutti gli schiari a.^ ii-.i 
e consigli necea^'àri su tutto quanto sarà posaibiù 
conoscere per favorevole risultato. 

Dirigersi al Prof. Pietro d' Amico 
Via Koma, n. 2 ~ BOLOGNA 
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NOVITÀ PER TUTT 

LE VERE CARTUCCE 
DELLA . 

SOCIETÀ FRANCO-ITALIANA 

liÉO}j BEftOX s G. 
di MILANO 

UNiVERSALMENTE PREFERITE 
portano TUTTE il nome : , 

Leon Beaux & C. 
ESIGERLO SEMPRE 

tn 

E , I B ^ i r r T A K . H i Q X J H L L E 3 

CHE NE FOSSERO PRIVE 

.llihAMCO-IrfgF 

l.éon|^MO 

l o 
SO 

O o o o o a n o 

• rerso carloUna vaglia di tire Z la d«((i A. Banfi spedisce in 
lf^:t firandt franco in tutta Italia. ~ Vendesi presso tutti i 
principati Droghieri, farmaoisti e profumieri del Regno e dai 
firossiati di Milano Paganini Villani e Camp. — Zini, Cortesi i 
lìernt. - PereUi, Paradisi e Con%p. 

;-tikuw.t;tìfOd 

Specialità 
della Bi t ta CALICANTUS 

L U I G I S A N O R I 
• B I F A G A G N A 

D e l i z i o s o I j l q u . 0 1 ? © , s q u l s l -
t a m e n t © I g l e n l o o , preparato con 
•erbe raooolte sui colli di Fagagna . , -

Eaooomandabile alle pei-sone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in I ^ a - ' 
g a g u a presso l ' inventore . 

ARMI - VELOCIPE 
A. F U S I & C . - M I L A N O 

• l e , J P l a z z a O a s t o l l o 
» ffl—im'wnwiiiiiiimi ••iiiBpmiii'iii'i.j.i.ai,iiiiiiiìiiiiiiiiiiMiiiiimBawi 

F a r e r io l i i esba d e l l a T a r i f f a - A l b a m N . 6, c o n 3 7 5 ili 

d i s t a , A u t o m o b i U s t a , i a d i r ì z z a a d o o a r t o l i a a d o p p i a 

u a t r a z i o a i , v e r a G u i d a p e l C a p o i a t o r e , Y e l o p i p e -

alla,Ditta A. TUSI & C. Wooe CatalOEM- Milano 

S O L O L-' A O Q U A . 

C H I N I N A - M I 
PROFUkVlATA, INODORA ED AL PETROLIO 

prepara ta con sistema speciale, conserva e sviluppa 

C A P ^ - : L I . I E L A B A R B A 
m a n t e n e n d o la testa fresca e pulita. 

G U A I l D A l l S r dalle IMITAZIONI e CONTRAFFAZIONI 

ed esigtìre nerapro sall'otiehottii Ìl nomo dui produttori 
i 

PRDiA DELLA C I R A 
IvliClOiNIE E C. 

UOPO LX CURA 
1 3 , - V i a ' l ' o i - a n o — IH I I . A Sf O — V i a ' r o i - l n o , 1» 

'-•• CHININA - MIGONE tanto profi imata che hiodom ed ai jmtì'oUo, non ai veiuÌG a peso, ma solo in fiale da L. 1,50 e L. Q 
ed in botUfftie yrandi a L. 3.50, L, 6 e L. 8,50. 

'l'roPd •'•* dit tutti t Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regna. 
Deposito in UDINE prasso i gh rnori ENEI 00 MàSO.V, ohia:;i?'.ia™ ~ Fratolli PETftOZZI, barbieri e prafiunari 

PKàNOa ^00 MISJS.INI, dcoghiura — à.NiiBLO FABRK, tamioistH,. 
Deposito generale e la ! « I Q O BT B Ss, C — Via Torino, 12 — Milano 28 

(AU« speijuioai per paooo postalo aggiuageio oomoaimi SO, 

D'UDINE 
Antica e rinomata Sp9cia,l:ìfcà 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FAHMAOISTA 

Via Grazzano U D I N E Via Grazzano 

O x > a . n d i D i p l o m i d ' O x i . o x > e 
alle Esposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

¥BIfI 4HSI @——--— 
"m iicoirMSiMo sucossso 

P i : > e m i a . t o c o n I V E e d e t ^ l i e 
éL'OxfO alle Esposizioni di Napolii Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alooolico, qual i tà ohe lo dist ingue 
dagli altri amari . 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezao L. 2.50 la bott. daUitro — L. 1.25 la bott. di. mazzo litro. 

; _Soonto ai rivenditori. ,__ 

Trovasi Depositi in t u t t e le p r i m a r i e Città d ' I t a l i a . 


